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1. PREMESSA 

Giaguaro S.p.A. (nel seguito sempre e solo la “Società”) intende adeguarsi alla normativa 
vigente con riferimento al fenomeno del “whistleblowing” e così provvedere alla corretta 
gestione della segnalazione compiuta da un soggetto che, nello svolgimento delle proprie 
mansioni, si accorge di un illecito, un rischio o una situazione di pericolo che possa arrecare 
danno all'azienda/ente per cui lavora, nonché a clienti, colleghi, cittadini, e qualunque altra 
categoria di soggetti. 

La Società, sensibile alle tematiche etiche e di corretta condotta del proprio business, ha 
implementato dei sistemi interni di segnalazione delle violazioni per consentire al proprio 
personale di segnalare gli atti o fatti che possano costituire condotte illecite ai sensi di legge. 

Obiettivo del presente documento, è quello di far emergere episodi di illiceità o irregolarità 
all’interno della Società, chiarendo e rendendo agevole il ricorso alla segnalazione da parte 
del segnalante e rimuovendo eventuali fattori che possano ostacolare o disincentivare il 
ricorso all’istituto. 

L’obiettivo della procedura è dunque, da una parte, quello di fornire al segnalante chiare 
indicazioni operative per effettuare una segnalazione e di informarlo circa le forme di tutela 
e riservatezza che gli vengono riconosciute e garantite. 

2. SCOPO DELLA PROCEDURA DI WHISTLEBLOWING 

La presente procedura ha lo scopo di regolamentare il processo di ricezione, istruttoria e 
accertamento delle segnalazioni, incluse quelle anonime, effettuate da coloro che vengono 
a conoscenza di un illecito rilevante ai fini del D.lgs. n. 231/2001. 

La gestione delle segnalazioni è attribuita al comitato whistleblowing (nel seguito “Gestore 
delle Segnalazioni”). 

3. PROCEDURE E ALTRI DOCUMENTI CORRELATI 

La presente procedura è inserita nel sistema gestionale della Società ed integra: 

• il Modello di Organizzazione, gestione e controllo ex D.lgs. 231/2001; 

• il Codice Etico aziendale. 

4. DESTINATARI DELLA PROCEDURA DI WHISTLEBLOWING 

I soggetti ai quali si applica la procedura sono i lavoratori subordinati, ivi compresi i: 

- Lavoratori il cui rapporto di lavoro è disciplinato dal d.lgs. n. 81/2015. Si tratta, ad esempio, 
di rapporti di lavoro a tempo parziale, intermittente, tempo determinato, somministrazione, 
apprendistato, lavoro accessorio. 

- Lavoratori che svolgono prestazioni occasionali (il cui rapporto di lavoro è disciplinato 
dall’art. 54-bis del d.l. n. 50/2017, conv. con mm.ii. dalla l. n. 96/2017). 
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- Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore 
privato, ivi compresi i: 

a) Lavoratori autonomi indicati al capo I della l. n. 81/2017. Si tratta dei lavoratori con rapporti 
di lavoro autonomi disciplinati dal Titolo III del Libro V del codice civile, ivi inclusi i contratti 
d’opera di cui all’art. 2222 del medesimo c.c. Questi includono, ad esempio, i lavoratori 
autonomi che esercitano le professioni intellettuali per l'esercizio delle quali è necessaria 
l'iscrizione in appositi albi o elenchi come psicologi, architetti, geometri etc. 

b) Titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’art. 409 del codice di procedura civile. Ci 
si riferisce ai rapporti indicati al n. 3 della disposizione appena citata, ossia i rapporti di 
agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti di collaborazione che si concretino 
in una prestazione di opera continuativa e coordinata, prevalentemente personale, anche 
se non a carattere subordinato. Ad esempio, avvocati, ingegneri, assistenti sociali che 
prestano la loro attività lavorativa per un soggetto del settore privato organizzandola 
autonomamente (rapporto parasubordinato). 

c) Titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’art. 2 del d.lgs. n. 81/2015. Si tratta - ai 
sensi del co. 1 della citata norma - delle collaborazioni organizzate dal committente che si 
concretino in prestazioni di lavoro esclusivamente personali e continuative, le cui modalità 
di esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento “ai tempi e al luogo 
di lavoro” (c.d. “etero-organizzazione”). 

- Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore 
privato e che potrebbero trovarsi in una posizione privilegiata per segnalare le violazioni di 
cui sono testimoni. 

- Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso 
soggetti del settore privato che rischiano comunque di subire ritorsioni per aver segnalato 
violazioni. Le ritorsioni nei confronti di questi soggetti potrebbero concretizzarsi, ad esempio, 
nel non avvalersi più dei loro servizi, nel dare loro referenze di lavoro negative, nel 
danneggiarne in altro modo la reputazione o le prospettive di carriera. 

- Azionisti persone fisiche che detengono azioni in uno dei soggetti del settore privato, ove 
questi ultimi assumano veste societaria. 

- Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 
anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore 
privato. Si tratta di soggetti collegati in senso ampio all’organizzazione nella quale la 
violazione si verifica e nella quale esercitano alcune funzioni, anche in assenza di una 
regolare investitura (esercizio di fatto di funzioni). Può trattarsi, ad esempio, dei componenti 
dei Consigli di amministrazione, anche senza incarichi esecutivi, oppure dei componenti 
degli Organismi di vigilanza (ODV). 

- Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 
settore privato che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi, ma che 
di fatto rientrano nelle tipologie sopra indicate. 

La tutela si applica non solo se la segnalazione, la denuncia o la divulgazione pubblica 
avvenga in costanza del rapporto di lavoro o di altro tipo di rapporto giuridico, ma anche 
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durante il periodo di prova e anteriormente (ad esempio, nella fase precontrattuale) o 
successivamente alla costituzione del rapporto giuridico. 

La tutela è riconosciuta, oltre ai suddetti soggetti che effettuano segnalazioni, denunce o 
divulgazioni pubbliche, anche a quei soggetti diversi dal segnalante che, tuttavia, potrebbero 
essere destinatari di ritorsioni, intraprese anche indirettamente, in ragione del ruolo assunto 
nell’ambito del processo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia e/o del 
particolare rapporto che li lega al segnalante o denunciante.  

5. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE/WHISTLEBLOWING 

Sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le informazioni sulle 
violazioni che ledono l’integrità dell’ente privato. 

Le informazioni possono riguardare sia le violazioni commesse, sia quelle non ancora 
commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di 
elementi concreti. 

Possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli 
elementi che riguardano condotte volte ad occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio, 
all’occultamento o alla distruzione di prove circa la commissione della violazione. 

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie 
palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio 
pubblico, nonché di informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni 
scarsamente attendibili (cd. voci di corridoio). 

Non sono ricomprese tra le violazioni segnalabili le irregolarità nella gestione o 
organizzazione dell’attività. 

Le violazioni possono riguardare sia disposizioni normative nazionali che dell’Unione 
europea ed in particolare: 

- Violazioni del diritto dell’UE 

Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 
24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime 
non sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3). 

Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE 
lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come 
individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 
1, lett. a) n. 4) 

Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione 
delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono 
ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di 
imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 
l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, 
co. 1, lett. a) n. 5). 
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Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione 
Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6). 

- Violazioni delle disposizioni normative nazionali 

In tale categoria vi rientrano gli illeciti penali, civili, amministrativi o contabili diversi rispetto 
a quelli specificamente individuati come violazioni del diritto UE come sotto definite (cfr. 
infra). 

In secondo luogo, nell’ambito delle violazioni in esame rientrano: 

a) i reati presupposto per l’applicazione del d.lgs. n. 231/2001; 

b) le violazioni dei modelli di organizzazione e gestione previsti nel citato d.lgs. n. 231/2001, 
anch’esse non riconducibili alle violazioni del diritto dell’UE come sotto definite (cfr. infra). 
Si precisa che tali violazioni non integrano fattispecie di reato presupposto per l’applicazione 
del d.lgs. n. 231/2001 e attengono ad aspetti organizzativi dell’ente che li adotta. 

- Violazioni della normativa europea 

Si tratta di: 

a) Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 
24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime 
non sono espressamente elencate nel citato allegato). Si precisa che le disposizioni 
normative contenute nell’Allegato 1 sono da intendersi come un riferimento dinamico in 
quanto vanno naturalmente adeguate al variare della normativa stessa. In particolare, si 
tratta di illeciti relativi ai seguenti settori: contratti pubblici; servizi, prodotti e mercati 
finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 
conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e 
sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 
animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione 
dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi. A titolo esemplificativo si 
pensi ai cd. reati ambientali, quali, scarico, emissione o altro tipo di rilascio di materiali 
pericolosi nell’aria, nel terreno o nell’acqua oppure raccolta, trasporto, recupero o 
smaltimento illecito di rifiuti pericolosi. 

b) Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE 
lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come 
individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE. Si pensi, 
ad esempio, alle frodi, alla corruzione e a qualsiasi altra attività illegale connessa alle spese 
dell’Unione. 

c) Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione 
delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono 
ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di 
imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 
l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società. 

d) Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione 
Europea nei settori indicati ai punti precedenti. In tale ambito vanno ricondotte, ad esempio, 
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le pratiche abusive quali definite dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione 
europea. Si pensi ad esempio a un’impresa che opera sul mercato in posizione dominante. 
La legge non impedisce a tale impresa di conquistare, grazie ai suoi meriti e alle sue 
capacità, una posizione dominante su un mercato, né di garantire che concorrenti meno 
efficienti restino sul mercato. Tuttavia, detta impresa potrebbe pregiudicare, con il proprio 
comportamento, una concorrenza effettiva e leale nel mercato interno tramite il ricorso alle 
cd. pratiche abusive (adozione di prezzi cd. predatori, sconti target, vendite abbinate) 
contravvenendo alla tutela della libera concorrenza. 

Resta fermo che occorre effettuare una verifica, caso per caso, sulla base di indici probatori 
(ad es. normativa di settore, casi analoghi presi in esame dalla giurisprudenza) al fine di 
valutare la riconducibilità di tali atti o omissioni alle violazioni oggetto del d.lgs. n. 24/2023. 

Cosa NON può essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia: 

- Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 
della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria 
o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego 
pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure 
gerarchicamente sovraordinate. 

- Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 
europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali 
che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato 
alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al decreto. 

- Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 
aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 
pertinente dell'Unione europea. 

Le Segnalazioni non devono assumere toni ingiuriosi o contenere offese personali o giudizi 
morali volti a offendere o ledere l’onore e/o il decoro personale e/o professionale della 
persona o delle persone a cui i fatti segnalati sono riferiti. 

È vietato in particolare: 

• il ricorso a espressioni ingiuriose; 

• l’invio di Segnalazioni con finalità puramente diffamatorie o calunniose; 

• l’invio di Segnalazioni che attengono esclusivamente ad aspetti della vita privata, 
senza alcun collegamento diretto o indiretto con l’attività lavorativa e/o professionale del 
soggetto segnalato; 

• l’invio di Segnalazioni effettuate con l’unico scopo di danneggiare il soggetto 
segnalato. 

Si precisa, inoltre, che è vietato e nell’ipotesi sanzionabile l’invio di Segnalazioni effettuate 
con dolo o colpa grave ovvero ritenibili palesemente infondate. 

Si mette in evidenza che, nei casi di invio di Segnalazioni vietate, la riservatezza dell’identità 
del Segnalante, nonché le altre misure di tutela previste dalla legge, potrebbero non essere 
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garantite, e tali segnalazioni potrebbero dar luogo a responsabilità civile e/o penale a carico 
del Segnalante. 

Inoltre, la riservatezza del Segnalante non è garantita quando: 

• vi è il consenso espresso del Segnalante alla rivelazione della sua identità; 

• è stata accertata con sentenza di primo grado la responsabilità penale del Segnalante 
per reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la Segnalazione o 
la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave; 

• l’anonimato non è opponibile per legge e l’identità del Segnalante è richiesta 
dall’Autorità Giudiziaria in relazione a indagini (penali, tributarie o amministrative) o ispezioni 
di altri Enti Pubblici originatesi a seguito della Segnalazione stessa. 

6. MODALITA’ DI INVIO DELLE SEGNALAZIONI 

La gestione del canale di segnalazione – che avrà ad oggetto illeciti ben più ampi di quelli 
ricompresi nel novero dei reati rilevanti ex d.lgs. 231/01 - sarà affidata ad un comitato interno 
all’organizzazione rappresentato da soggetti appartenenti a varie funzioni (comitato 
Whistleblowing) quale Gestore delle Segnalazioni indipendente per la gestione delle 
segnalazioni, con il supporto di consulenti specializzati, in base alle specifiche competenze 
richieste dal contenuto della segnalazione oggetto di verifica, qualora il Gestore delle 
Segnalazioni stesso lo ritenga necessario. 
Il comitato whistleblowing è composto dai seguenti soggetti: 
1. Ing. Giacobino Francesco 
2. Dott.ssa Franzese Gelsomina  
3. Dott. Crisci Angelo 
Il Soggetto individuato quale Gestore delle segnalazioni si rapporterà con l’OdV 
limitatamente alle segnalazioni di rilievo ex D.lgs. 231/01, quali quelle relative alla 
commissione di reati ricompresi nel catalogo D.lgs. 231/01, quelle attinenti a violazioni del 
Modello adottato dalla Società, o a violazioni delle norme etiche e comportamentali, 
funzionali alla prevenzione di illeciti ricompresi nel catalogo D.lgs. 231/01, previste nel 
Codice Etico adottato dalla Società. 
Al fine di favorire la ricezione di segnalazioni, la Società mette a disposizione dei dipendenti 
e degli stakeholder esterni un ampio ventaglio di canali di comunicazione. 
 

a) Segnalazione a mezzo posta elettronica: 
Nel caso in cui il segnalante intenda utilizzare il canale effettuare una segnalazione 
scritta, deve indirizzare la comunicazione a wb@giaguarospa.com 

b) Segnalazione a mezzo piattaforma informatica: 
 La Società ha messo a disposizione la Piattaforma Whistleblowing (di seguito, il 
“Software”), quale canale interno privilegiato di segnalazione idoneo a garantire, con 
modalità informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante in ossequio alla 
normativa e accessibile tramite il seguente indirizzo Internet 
www.giaguarospa.segnalazioni.eu 

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la 
delibazione dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni 
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negli enti e amministrazioni del settore pubblico e privato nonché da parte di ANAC. In 
particolare, è necessario risultino chiare: 
- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
- la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 
segnalati. 
È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto 
di segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 
 

7. RICEZIONE E VERIFICA DELLE SEGNALAZIONI 

La fase di istruttoria è gestita da parte del Gestore delle Segnalazioni secondo tempistiche 
predefinite: 
• avviso di ricevimento della segnalazione, entro sette giorni dal ricevimento; 
• avvio dell’istruttoria, entro quindici giorni lavorativi che decorrono dalla data di ricezione 
della segnalazione; 
• completamento dell’istruttoria entro tre mesi che decorrono dalla data di avviso di 
ricevimento. 
I termini di completamento dell’istruttoria possono essere prorogati solo tramite 
comunicazione formale e motivata da parte del Gestore delle Segnalazioni. 
Qualora la segnalazione sia stata effettuata tramite piattaforma informatica, il segnalante 
potrà monitorare in tempo reale lo stato dell’istruttoria. In caso di segnalazione a mezzo 
posta/e-mail, il segnalante sarà avvisato circa lo stato dell’istruttoria (presa in carico, 
archiviazione e disposizione azioni) solo se la segnalazione conterrà un recapito e-mail 
valido. 
Qualora, dalle verifiche delle segnalazioni, condotte ai sensi del presente documento, si 
riscontri un comportamento illecito ascrivibile a personale dipendente, la Società agirà con 
tempestività ed immediatezza, attraverso misure e provvedimenti sanzionatori adeguati e 
proporzionati, tenuto conto della gravità nonché della rilevanza penale di tali comportamenti 
e dell’instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui costituiscano reato ai fini della 
normativa nazionale vigente. 
Qualora sia manifesta l’infondatezza della segnalazione si procederà ad una archiviazione 
d’ufficio della segnalazione. 
Nel caso di segnalazione generica, non contenente informazioni sufficienti per l’avvio di una 
indagine si proverà a contattare il segnalante, affinché fornisca maggiori dettagli. 
Qualora non sia possibile contattare il segnalante ovvero lo stesso non fornisca ulteriori 
dettagli entro quindici giorni lavorativi dalla richiesta, si procederà ad archiviare la 
segnalazione. 
Ai fini dell’attività di verifica, il Gestore delle Segnalazioni potrà conferire mandato di 
approfondimento a Uffici Interni specialistici e/o a soggetti terzi, avendo cura di: 
• conferire mandato formale, definendo il perimetro di azione e precisando le informazioni 
che intende ottenere dall’approfondimento richiesto; 
• omettere qualsiasi informazione che possa, anche indirettamente, ricondurre all’identità 
del segnalante; 
• omettere qualsiasi informazione relativa al segnalato, laddove non strettamente 
necessaria al corretto svolgimento dell’incarico affidato; 
• ribadire al soggetto incaricato l’obbligo di riservatezza dei dati trattati. 
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8. MODALITÀ OPERATIVE DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

Una volta ricevuta la segnalazione secondo i canali previsti nella presente procedura la 
gestione della stessa è articolata in quattro fasi: 

a. protocollazione e custodia; 

b. istruttoria; 

c. investigazione e comunicazione dell’esito; 

d. Archiviazione. 

a) Protocollazione e custodia 

Nel caso la segnalazione avvenga tramite il Software, sarà il Software stesso a prevedere 
una protocollazione completa e riservata in conformità con la normativa di riferimento. 

Nel caso di comunicazioni cartacee o con altri mezzi, ricevuta la segnalazione, il Gestore, 
provvede ad inserire nel Software la segnalazione pervenuta, inserendo nel campo note 
giorno e ora della segnalazione e procedendo all’upload dei documenti comprovanti. 

b) Istruttoria preliminare 

L’istruttoria preliminare ha lo scopo di verificare la fondatezza della segnalazione ricevuta. 

A tal fine il Gestore della Segnalazione valuta i contenuti effettuando un primo screening e: 

• laddove rilevi da subito che la stessa sia palesemente infondata procede 
all’archiviazione immediata e, ove possibile, ne dà comunicazione al segnalante; 

• nel caso la segnalazione non sia ben circostanziata richiede, se possibile, ulteriori 
informazioni al segnalante. Laddove non sia possibile raccogliere informazioni sufficienti a 
circostanziare la segnalazione e avviare l’indagine questa viene archiviata e, se possibile, 
ne viene data comunicazione al segnalante; 

• in caso la segnalazione appaia circostanziata con elementi di fatto precisi e 
concordanti procede con le fasi dell’istruttoria. 

c) Istruttoria e comunicazione dell’esito 

L’istruttoria è l’insieme delle attività finalizzate a verificare il contenuto delle segnalazioni 
pervenute e ad acquisire elementi utili alla successiva fase di valutazione, garantendo la 
massima riservatezza sull’identità del segnala e sull’oggetto della segnalazione. 

L’istruttoria ha lo scopo principale di verificare la veridicità delle informazioni sottoposte ad 
indagine, fornendo una descrizione puntuale dei fatti accertati, attraverso procedure di audit 
e tecniche investigative obiettive. 

Il soggetto incaricato dell’investigazione è il Gestore delle Segnalazioni. 

È compito di tutti cooperare con il soggetto incaricato dell’investigazione nello svolgimento 
della stessa. 
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Di ogni investigazione, il soggetto incaricato dell’investigazione prepara un report finale 
contenente almeno: 

• i fatti accertati; 

• le evidenze raccolte; 

• le cause e le carenze che hanno permesso il verificarsi della situazione segnalata. 

All’esito delle investigazioni, quando riscontri l’infondatezza della segnalazione ricevuta, il 
Gestore della Segnalazione procede all’archiviazione della segnalazione e, ove possibile, 
ne dà comunicazione al segnalante. 

Nel caso in cui la segnalazione risulti fondata, il Gestore della Segnalazione attiva i 
responsabili aziendali (HR e/o organo gestorio, tenuto conto della gravità della segnalazione 
istruita) per intraprendere le dovute e più opportune azioni mitigative e/o correttive. 

Trasmette l’esito dell’istruttoria alla funzione HR per l’eventuale avvio di procedimenti 
disciplinari volti a comminare, se del caso, sanzioni disciplinari in linea con quanto previsto 
dalla normativa applicabile e dai contratti collettivi di lavoro di riferimento. 

In caso di Segnalazioni fondate che riguardino uno o più membri dell’organo gestorio o 
dell’organo di controllo – se presente-, il Gestore della Segnalazione individua all’interno 
dell’organigramma Sociale il soggetto non coinvolto ritenuto più adeguato alla gestione del 
processo interno. 

Per la gestione del relativo procedimento disciplinare e delle eventuali sanzioni irrogabili, si 
rimanda al sistema disciplinare della Società ed al Contratto Collettivo Applicabile. 

d) Archiviazione 

Al fine di garantire la tracciabilità, la riservatezza, la conservazione e la reperibilità dei dati 
durante tutto il procedimento, i documenti sono conservati e archiviati in formato digitale, 
tramite il Software, ed eventualmente attraverso cartelle di rete protette da password o in 
formato cartaceo, in apposito armadio messo in sicurezza e situato presso il domicilio del 
Gestore della Segnalazione, accessibile alle sole persone appositamente autorizzate ed a 
tale scopo istruite. 

Tutta la documentazione sarà conservata, salvi gli ulteriori termini di legge nei casi 
espressamente previsti, per 5 anni dalla data di chiusura delle attività. 

L’organo preposto assicura che tale documentazione non contenga riferimenti all’identità 
del Segnalante e del Segnalato, né altri riferimenti impliciti che possano condurre, senza 
ombra di dubbi, al Segnalante. La relazione finale verrà trasmessa e/o condivisa con il 
Consigliere Delegato che procederà a informare le funzioni aziendali coinvolte, nel caso si 
renda necessario intervenire con provvedimenti disciplinari. 

Per la gestione del relativo procedimento disciplinare e delle eventuali sanzioni irrogabili, si 
rimanda al sistema disciplinare della Società. 

Il Gestore delle Segnalazioni rende conto in apposita Relazione annuale all’Organo Gestorio 
del numero di Segnalazioni ricevute e sul loro stato di avanzamento, assicurandosi che tale 
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documentazione non contenga riferimenti all’identità del Segnalante e del Segnalato, né altri 
riferimenti impliciti che possano condurre, senza ombra di dubbi, al Segnalante. 

 
9. TUTELA DEL SEGNALANTE 

 
Si impone all’ente, che riceve e tratta le segnalazioni, e alla stessa ANAC di garantire la 
riservatezza dell’identità del segnalante. Ciò anche al fine di evitare l’esposizione dello 
stesso a misure ritorsive che potrebbero essere adottate a seguito della segnalazione. Nel 
rispetto dei principi fondamentali in materia di protezione dei dati personali, quali quello di 
limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, le segnalazioni non possono essere 
utilizzate oltre quanto necessario per dare alle stesse adeguato seguito. L’obbligo di tutelare 
la riservatezza impone che un eventuale disvelamento dell’identità della persona segnalante 
a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni 
avvenga sempre con il consenso espresso della stessa. Con specifico riferimento alla 
divulgazione pubblica, la protezione della riservatezza non si applica nel caso in cui la 
persona segnalante abbia intenzionalmente rivelato la sua identità mediante, ad esempio, 
piattaforme web o social media. Lo stesso vale nel caso in cui il soggetto si rivolga 
direttamente ad un giornalista. In tal caso, infatti, restano ferme le norme sul segreto 
professionale dei giornalisti, con riferimento alla fonte della notizia. Nel caso in cui, invece, 
colui che effettua la divulgazione non riveli la propria identità (ad es. utilizzando uno 
pseudonimo o un nickname nel caso di social) tali divulgazioni sono equiparabili alle 
segnalazioni anonime.  

10.  DIVIETO DI RITORSIONE DEL WHISTERBLOWER 

A tutela del whistleblower, è previsto il divieto di ritorsione definita come “qualsiasi 
comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in 
ragione della segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla 
persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto”. 

Si tratta quindi di una definizione ampia del concetto di ritorsione che può consistere sia in 
atti o provvedimenti ma anche in comportamenti od omissioni che si verificano nel contesto 
lavorativo e che arrecano pregiudizio ai soggetti tutelati. 

Si definisce la ritorsione come qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo 
tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può 
provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o 
indiretta, un danno ingiusto, da intendersi come danno ingiustificato quale effetto provocato 
in via diretta o indiretta dalla ritorsione ed insito nel contenuto della ritorsione stessa. 

Si consideri, quale esemplificazione di una ritorsione tentata, il licenziamento come 
conseguenza di una segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica che il datore di lavoro 
non è riuscito a realizzare per un mero vizio formale commesso nella procedura di 
licenziamento; oppure, come esempio di minaccia, la prospettazione del licenziamento o 
del mutamento delle funzioni avvenuta nel corso di un colloquio che chi ha segnalato, 
denunciato o effettuato una divulgazione ha avuto con il proprio datore di lavoro. 
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Nei casi di ritorsioni tentate o minacciate, il soggetto tutelato, nel comunicare ad ANAC la 
ritorsione subita, deve necessariamente fornire elementi da cui poter desumere il fumus 
sulla effettività della minaccia o del tentativo ritorsivo. A titolo esemplificativo, può darsi 
conto di una riunione tenuta in presenza di più persone in cui si è discusso il licenziamento. 
Se, in base agli elementi presentati, l’Autorità desume che il tentativo si è consumato o che 
la minaccia è effettiva, dà avvio al procedimento sanzionatorio. È onere del soggetto che ha 
tentato la ritorsione o l’ha minacciata dimostrare che i fatti allegati dal segnalante sono 
estranei alla segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica effettuata. 

Per godere della protezione: 

1. I segnalanti o denuncianti devono ragionevolmente credere, anche alla luce delle 
circostanze del caso concreto e dei dati disponibili al momento della segnalazione, 
divulgazione pubblica o denuncia, che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate o 
denunciate siano veritiere. Non sono sufficienti invece semplici supposizioni o voci di 
corridoio così come notizie di pubblico dominio. In altri termini ciò che conta è che un 
soggetto abbia effettuato segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce, in base ad una 
convinzione ragionevole (che un illecito stia per verificarsi, ad esempio). Questa rappresenta 
una salvaguardia essenziale contro segnalazioni dannose o offensive e garantisce che 
coloro che, hanno deliberatamente e consapevolmente segnalato, divulgato pubblicamente 
o denunciato informazioni errate, palesemente prive di fondamento o fuorvianti non godano 
di protezione. 

2. Non rileva invece, ai fini delle tutele, la circostanza che il soggetto abbia segnalato, 
effettuato divulgazioni pubbliche o denunce pur non essendo certo dell’effettivo 
accadimento dei fatti segnalati o denunciati e/o dell’identità dell’autore degli stessi o 
riportando anche fatti inesatti per via di un errore genuino. Infatti, tenuto conto che lo spirito 
della protezione è quello di incentivare la collaborazione di chi lavora o collabora sia 
all’interno delle amministrazioni/enti pubblici che in quelli privati, al fine di far emergere 
possibili illeciti, richiedere che questi dispongano di conoscenze giuridiche sufficienti a 
determinare le probabilità che un illecito venga commesso equivarrebbe di fatto a vanificare 
le finalità dell’istituto. 

3. Allo stesso modo, chi effettua una segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia ha 
diritto alla protezione se ha agito sulla base di motivi fondati tali da far ritenere 
ragionevolmente che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate o denunciate siano 
pertinenti in quanto rientranti fra gli illeciti considerati dal legislatore. 

4. La segnalazione o la divulgazione pubblica inoltre devono essere effettuate sulla base di 
quanto previsto dal Capo II del decreto. Si rammenta che nel caso di segnalazioni inviate 
ad un soggetto diverso da quello competente, quest’ultimo deve trasmetterle senza ritardo 
al soggetto autorizzato a ricevere e gestire le segnalazioni, dando contestuale notizia della 
trasmissione alla persona segnalante. Al fine di consentire tale trasmissione tempestiva, il 
segnalante deve indicare chiaramente nell’oggetto della segnalazione che si tratta di una 
segnalazione di un whistleblowing. 

5. Deve esserci uno stretto collegamento tra la segnalazione, la divulgazione pubblica e la 
denuncia e il comportamento/atto/omissione sfavorevole subito direttamente o 
indirettamente, dalla persona segnalante o denunciate, affinché questi siano considerati una 
ritorsione e, di conseguenza, il soggetto possa beneficiare di protezione. 
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11.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
I dati personali dei Segnalanti, dei Segnalati e di tutti i soggetti coinvolti nella Segnalazione 
sono trattati in conformità con la normativa vigente sulla protezione dei dati personali di cui 
al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
(“GDPR”) e di cui al D.lgs. 196/2003, così come modificato dal D.lgs. 101/2018. 

Al fine di garantire il diritto alla protezione dei dati personali alle persone segnalanti o 
denuncianti il legislatore ha previsto che l’acquisizione e gestione delle segnalazioni, 
divulgazioni pubbliche o denunce, ivi incluse le comunicazioni tra le autorità competenti, 
avvenga in conformità alla normativa in tema di tutela dei dati personali. titolari del 
trattamento, i responsabili del trattamento e le persone autorizzate a trattare i dati personali 
sono tenuti a rispettare, in particolare, i seguenti principi fondamentali: 

- Trattare i dati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dei soggetti interessati 
(«liceità, correttezza e trasparenza»). 

- Raccogliere i dati solo al fine di gestire e dare seguito alle segnalazioni, divulgazioni 
pubbliche o denunce effettuate da parte dei soggetti tutelati dal d.lgs. 24/2023 («limitazione 
della finalità»). 

- Garantire che i dati siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle 
finalità per le quali sono trattati («minimizzazione dei dati»). A tal riguardo il decreto precisa, 
infatti, che i dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica 
segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati senza 
indugio98. 

- Assicurare che i dati siano esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte 
le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti relativi alla 
specifica segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia che viene gestita («esattezza»). 

- Conservare i dati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per il tempo 
necessario al trattamento della specifica segnalazione e comunque non oltre cinque anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione99 
(«limitazione della conservazione»). 

- Effettuare il trattamento in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, 
compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti 
non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità 
e riservatezza»). Nel contesto in esame, caratterizzato da elevati rischi per i diritti e le libertà 
degli interessati, il ricorso a strumenti di crittografia nell’ambito dei canali interni e del canale 
esterno di segnalazione, è di regola da ritenersi una misura adeguata a dare attuazione, fin 
dalla progettazione e per impostazione predefinita, al predetto principio di integrità e 
riservatezza. Le misure di sicurezza adottate devono, comunque, essere periodicamente 
riesaminate e aggiornate. 

- Definire un modello di gestione delle segnalazioni in conformità ai principi di protezione dei 
dati personali. In particolare, tali misure devono fare in modo che non siano resi accessibili, 
in via automatica senza il tramite del titolare del trattamento o soggetto autorizzato, dati 
personali a un numero indefinito di soggetti. 
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- Effettuare, nella fase di progettazione del canale di segnalazione e dunque prima dell’inizio 
del trattamento, una valutazione d’impatto sulla protezione dei dati nei casi in cui il 
trattamento delle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce può comportare un rischio 
elevato per i diritti e le libertà delle persone interessate (a causa ad esempio del gran 
numero dei soggetti interessati di cui sono magari trattati anche dati sensibili o del ricorso a 
strumenti informatici e tecnologici nuovi) al fine di individuare ed applicare le necessarie 
misure tecniche per evitare tale rischio. 

- Rendere ex ante ai possibili interessati (ad es. segnalanti, segnalati, persone interessate 
dalla segnalazione, facilitatori, ecc.) un’informativa sul trattamento dei dati personali 
mediante la pubblicazione di documenti informativi ad esempio tramite sito web, piattaforma, 
informative brevi in occasione dell’utilizzo degli altri canali previsti dal decreto. Non devono 
invece essere fornite informative ad hoc ai vari soggetti interessati. 

- Assicurare l’aggiornamento del registro delle attività di trattamento, integrandolo con le 
informazioni connesse a quelle di acquisizione e gestione delle segnalazioni. 

- Garantire il divieto di tracciamento dei canali di segnalazione. Nel caso in cui l’accesso ai 
canali interni e al canale esterno di segnalazione avvenga dalla rete dati interna del soggetto 
obbligato e sia mediato da dispositivi firewall o proxy, deve essere garantita la non 
tracciabilità – sia sulla piattaforma informatica che negli apparati di rete eventualmente 
coinvolti nella trasmissione o monitoraggio delle comunicazioni - del segnalante nel 
momento in cui viene stabilita la connessione a tali canali. 

- Garantire, ove possibile, il tracciamento dell’attività del personale autorizzato nel rispetto 
delle garanzie a tutela del segnalante, al fine di evitare l’uso improprio di dati relativi alla 
segnalazione. Deve essere evitato il tracciamento di qualunque informazione che possa 
ricondurre all’identità o all’attività del segnalante. 

12.  IL CANALE ESTERNO PRESSO ANAC 

L’ANAC è competente ad attivare e gestire detto canale che garantisca, anche tramite il 
ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della 
persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto 
della segnalazione e della relativa documentazione. 

L’accesso a tale canale, tuttavia, è consentito solo al ricorrere di determinate condizioni 
espressamente previste dal legislatore. 

In particolare, la persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al 
momento della sua presentazione: 

1. il canale interno pur essendo obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 
conforme a quanto previsto dal decreto con riferimento ai soggetti e alle modalità di 
presentazione delle segnalazioni interne che devono essere in grado di garantire la 
riservatezza dell’identità del segnalante e degli altri soggetti tutelati.  

2. la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 
seguito da parte della persona o dell’ufficio designati. 
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Si fa riferimento ai casi in cui il canale interno sia stato utilizzato ma non abbia funzionato 
correttamente, nel senso che la segnalazione non è stata trattata entro un termine 
ragionevole, oppure non è stata intrapresa un’azione per affrontare la violazione. 

3. la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere ragionevolmente sulla base di 
circostanze concrete allegate ed informazioni effettivamente acquisibili e, quindi, non su 
semplici illazioni, che, se effettuasse una segnalazione interna: 

- alla stessa non sarebbe dato efficace seguito. Ciò si verifica quando, ad esempio, il 
responsabile ultimo nel contesto lavorativo sia coinvolto nella violazione, vi sia il rischio che 
la violazione o le relative prove possano essere occultate o distrutte, l’efficacia delle indagini 
svolte dalle autorità competenti potrebbe essere altrimenti compromessa o anche perché si 
ritiene che ANAC sarebbe più indicata a affrontare la specifica violazione, soprattutto nelle 
materie di propria competenza; 

- questa potrebbe determinare il rischio di ritorsione (ad esempio anche come conseguenza 
della violazione dell’obbligo di riservatezza dell’identità del segnalante). 

4. la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. Si pensi, ad esempio, al caso in cui la 
violazione richieda un intervento urgente, per salvaguardare la salute e la sicurezza delle 
persone o per proteggere l’ambiente. 

13.  DIVULGAZIONE PUBBLICA 

Il d.lgs. n. 24/2023 introduce un’ulteriore modalità di segnalazione consistente nella 
divulgazione pubblica. 

Con la divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni sono rese di pubblico dominio 
tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone. Sono inclusi anche i social network e i nuovi 
canali di comunicazione (ad esempio facebook, twitter, youtube, instagram) che 
costituiscono uno strumento rapido e interattivo di trasmissione e veicolazione di 
informazioni e scambi tra reti di persone e organizzazioni. 

La divulgazione pubblica delle violazioni deve avvenire nel rispetto delle condizioni poste 
dal legislatore affinché poi il soggetto che la effettua possa beneficiare delle tutele 
riconosciute dal decreto. 

Pertanto, la protezione sarà riconosciuta se al momento della divulgazione ricorra una delle 
seguenti condizioni: 

1. ad una segnalazione interna, a cui l’Ente non ha dato riscontro in merito alle misure 
previste o adottate per dare seguito alla segnalazione nei termini previsti (tre mesi dalla data 
dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del 
termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione), ha fatto seguito una 
segnalazione esterna ad ANAC la quale, a sua volta, non ha fornito riscontro al segnalante 
entro termini ragionevoli (tre mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, sei mesi 
dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto 
avviso, dalla scadenza dei sette giorni dal ricevimento); 
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2. la persona ha già effettuato direttamente una segnalazione esterna all’ANAC la quale, 
tuttavia, non ha dato riscontro al segnalante in merito alle misure previste o adottate per 
dare seguito alla segnalazione entro termini ragionevoli (tre mesi o, se ricorrono giustificate 
e motivate ragioni, sei mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna 
o, in mancanza di detto avviso, dalla scadenza dei sette giorni dal ricevimento); 

3. la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica in quanto sulla base di 
motivazioni ragionevoli e fondate alla luce delle circostanze del caso concreto, ritiene che 
la violazione possa rappresentare un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 
Si pensi, ad esempio, ad una situazione di emergenza o al rischio di danno irreversibile, 
anche all’incolumità fisica di una o più persone, che richiedono che la violazione sia svelata 
prontamente e abbia un’ampia risonanza per impedirne gli effetti; 

4. la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica poiché sulla base di 
motivazioni ragionevoli e fondate alla luce delle circostanze del caso concreto ritiene che la 
segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni oppure possa non avere 
efficace seguito perché, ad esempio, teme che possano essere occultate o distrutte prove 
oppure che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della 
violazione o coinvolto nella violazione stessa. Si consideri, a titolo esemplificativo, il caso in 
cui chi riceve la segnalazione di una violazione, accordandosi con la persona coinvolta nella 
violazione stessa, proceda ad archiviare detta segnalazione in assenza dei presupposti. 

Nella divulgazione pubblica, ove il soggetto riveli volontariamente la propria identità, non 
viene in rilievo la tutela della riservatezza, ferme restando tutte le altre forme di protezione 
previste dal decreto per il whistleblower. Laddove, invece, divulghi violazioni utilizzando, ad 
esempio, uno pseudonimo o un nickname, che comunque non ne consente l’identificazione, 
ANAC tratterà la divulgazione alla stregua di una segnalazione anonima e avrà cura di 
registrarla, ai fini della conservazione, per garantire al divulgatore, in caso di disvelamento 
successivo dell’identità dello stesso, le tutele previste se ha comunicato ritorsioni. 

Si precisa, infine, che il soggetto che effettua una divulgazione pubblica, così come sopra 
illustrato, deve tenersi distinto da chi costituisce fonte di informazione per i giornalisti. In tali 
casi, infatti, il decreto prevede che restano ferme le norme sul segreto professionale degli 
esercenti la professione giornalistica, con riferimento alla fonte della notizia. 

14.  DENUNCIA ALL’AUTORITÀ GIURISDIZIONALE 

Si riconosce ai soggetti tutelati anche la possibilità di valutare di rivolgersi alle Autorità 
nazionali competenti, giudiziarie e contabili, per inoltrare una denuncia di condotte illecite di 
cui questi siano venuti a conoscenza in un contesto lavorativo. Le stesse regole sulla tutela 
della riservatezza e del contenuto delle segnalazioni vanno rispettate dagli uffici delle 
Autorità giurisdizionali cui è sporta la denuncia. 

15.  AGGIORNAMENTI 

La presente procedura può essere oggetto di revisione periodica, a seguito di confronto con 
l’organo amministrativo e/o dirigenti, dipendenti della Società oppure a seguito di modifiche 
alla normativa di riferimento. 

16.  COMUNICAZIONE 
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La Società promuove iniziative di formazione, rivolte a tutto il personale, sulle finalità e 
sull’utilizzo della presente procedura, nonché sulle conseguenze degli abusi nel suo utilizzo. 
La presente procedura è messa a disposizione di tutti i dipendenti mediante divulgazione 
nelle bacheche aziendali e sul sito internet della Società. 
 

 

 

 


